LA REPUBBLICA mercoledi 16.03.2005 ore 18.36 

 

 

A La Rustica, vicino Roma, manifestazione cittadina contro la Tav
Un uomo e una donna si sono cosparsi di alcol per impedire i lavori
Si danno fuoco contro l'alta velocità
protesta estrema di 2 persone 


ROMA - Due persone si sono date fuoco a distanza di pochi minuti per protestare contro i lavori per la linea dell'alta velocità, la Tav, a La Rustica, alle porte di Roma. Il primo episodio è accaduto poco dopo le 14: un gruppo di persone stava manifestando da stamane per impedire che le ruspe iniziassero i lavori quando, improvvisamente, una donna si è cosparsa di alcol e si è data fuoco. Non voleva che i mezzi meccanici entrassero nel suo giardino. Pochi minuti dopo un vicino di casa della donna ha ripetuto lo stesso gesto ustionandosi mani e gambe. 

D.M., 54 anni, già nei giorni scorsi era salita sul terrazzo della sua abitazione minacciando di cospargersi di alcol. "Questa mattina sono arrivate le ruspe della Tav con nostra grande sorpresa perché era stata aperta una trattativa tra Comune e Tav per 
trovare una soluzione - ha spiegato il suo legale, Francesco Rosi - ad un certo punto, le ruspe sono state messe in moto e hanno abbattuto un muretto. La signora ha tirato dei sassi e poi è salita sul terrazzo dandosi fuoco". 

La figlia della donna, racconta che è stata lei ad impedire che si trasformasse in una torcia umana. "Mia madre aveva avvertito i dirigenti della Tav che si trovavano sulla strada che si sarebbe data fuoco - ha detto la ragazza - non le hanno voluto dar retta e sono andati avanti. Fortunatamente sono riuscita a salire in fretta e a gettarla sotto l'acqua, strappandole la maglietta incendiata. Ma ho visto che ha tutta la parte sinistra ustionata". La donna è stata ricoverata d'urgenza all'ospedale Sandro Pertini. 



Preoccupazione anche per lo stato di salute di G.D.V."Sono sconvolta - ha detto la cognata dell'uomo - dopo quello che era successo alla signora quelli della Tav volevano continuare i lavori ed entrare nel nostro giardino. A quel punto mio cognato si è dato fuoco". L'uomo ha riportato ustioni alle mani, alle gambe e alla pancia. "Siamo preoccupate perché è diabetico e temiamo per la sua salute", ha concluso la cognata. 

I due non erano alla loro prima protesta. Già nei mesi scorsi, infatti, così come altri abitanti della via che sarà interessata ai lavori, erano stati protagonisti di gesti "estremi" di protesta contro l'accordo che dava il via al cantiere per l'alta velocità. La protesta nascerebbe soprattutto per "l'inadeguatezza" dell'indennizzo che dovrebbe essere corrisposto agli abitanti della Rustica che devono lasciare le loro case. 

Intanto l'assessore alla Mobilità del comune di Roma, Mauro Calamante, esprime il suo sconcerto per l'accaduto: "A nulla è valso il mio appello di ieri nel quale invitavo la Tav a sospendere le operazioni, indicando le possibili soluzioni alla vicenda e il relativo percorso attuativo delle misure proposte", dice 
l'assessore che anche a nome del sindaco Veltroni esprime "la piena solidarietà della città ai due residenti e ai loro familiari". 

(16 marzo 2005) 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

FONTE ANSA

 

PER PROTESTA CONTRO LA TAV DUE SI DANNO FUOCO A ROMA

ROMA - Due persone che, insieme ad altri manifestanti stavano protestando

contro l'attuazione della linea Tav in via Vitalini, nella zona periferica

della Rustica, a Roma, si sono date fuoco dopo essersi cosparse di liquido

infiammabile. Le due persone, un uomo e una donna, non sono gravi e sono

stati trasportati nei vicini ospedali Sandro Pertini e Villa Irma con

ustioni agli arti inferiori.

 

E' MANCATO L'ACCORDO CON I PROPRIETARI DELLE CASE

La protesta di oggi e' la manifestazione piu' eclatante di contestazioni

che proseguono da molto tempo, da parte dei proprietari degli edifici

davanti ai quali correra' la linea ferroviaria Tav dell'Alta velocita' che

colleghera' Roma con Napoli.

 

Si tratta dell'ultimo chilometro dei 10 di 'penetrazione urbana', come e'

definita dai tecnici, che corrono all'interno del Gra in direzione fuori

citta'. La realizzazione di quest'ultimo chilometro riguarda una

cinquantina di famiglie che abitano in poco meno di dieci piccoli edifici.

 

Oggi pomeriggio alle 16.30 era previsto un incontro risolutivo tra

rappresentanti della Tav e proprietari di abitazioni per concludere

definitivamente un accordo. Secondo quanto hanno raccontato i

manifestanti, pero', in tarda mattinata, mentre era in corso una

manifestazione nell'ambito delle proprieta' dei manifestanti stessi, le

forze dell'ordine sono intervenute proprio entrando nell'area privata per

sedare la protesta. Questo ha fatto si' che gli abitanti ritenessero che i

contenuti dell'appuntamento del pomeriggio fossero vanificati. Per questa

ragione dapprima un uomo, Giuseppe Di Ventura e mezz'ora dopo una donna,

Diana Mauglieri, si sono dati fuoco in due occasioni diverse a distanza

pochi metri l'uno dall'altra: intorno alle 13,15 l'uomo e mezz'ora dopo la

donna. Entrambi si sono cosparsi di liquido infiammabile dando poi fuoco.

 

Gia' nei giorni scorsi il tono della protesta era aumentato, alcune

persone erano salite sui tetti delle rispettive abitazioni con bombole di

gas che hanno minacciato di far esplodere. Gli abitanti dell'ultimo

chilometro chiedono l'applicazione degli stessi accordi che la Tav ha

stretto con gli abitanti di tre strade del quartiere Tor Sapienza, dove

passa la linea e che prevedono la ricostruzione degli immobili.

 

Un altro tipo di accordo, del 16 novembre 2001, ricordano i residenti,

stretto tra la Provincia dell'amministrazione Moffa, la Regione

dell'amministrazione Storace, e la Tav di Necci prevede che le persone, la

cui proprieta' subisce una perdita di valore di oltre il 40% vengano

liquidati a valore di mercato oppure rimangano proprietari ricevendo un

rimborso del 50% del valore dell'immobile.

 

''Noi abbiamo ricevuto una proposta - sottolinea Francesco Ponzi, un

proprietario - solo per il rimborso del 50% del valore catastale con una

servitu' dell'immobile; chiediamo, invece, l'applicazione degli stessi

accordi fatti per le tre strade di Tor Sapienza''.

 

Davanti alle case dell'ultimo chilometro corre, gia' da tempo, la linea

ferroviaria Roma-Tivoli, e passano quotidianamente una trentina di

convogli; i lavori della Tav prevedono che a fianco ai due binari

preesistenti ne vengano aggiunti altri due dove correra' il treno veloce.

Secondo quanto si e' appreso ogni giorno potrebbero passare fino a 300

convogli ferroviari. Questi ultimi due binari correranno rasenti gli

edifici.
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